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Veneto 
UNA PAROLA 
DEFINITIVA 

 
E' stata sottoscritta, dalla 
Regione Veneto e dai 20 
Consorzi di bonifica ope-
ranti sul suo territorio, la 
convenzione per il pas-
saggio delle competenze, 
agli enti consortili, in ma-
teria di difesa, manuten-
zione idraulica e gestione 
di parte del demanio idri-
co; si attua così la riorga-
nizzazione delle funzioni 
amministrative in materia 
idraulica, decisa dalla 
Giunta Regionale ancora 
nel 2002 dopo aver otte-
nuto piena competenza in 
materia: l'ente mantiene 
per sé la competenza, at-
traverso i propri organi pe-
riferici, sulla rete idrografi-
ca principale, il resto spet-
terà ai Consorzi di bonifi-
ca. Le funzioni delegate 
comprendono: l'individua-
zione degli interventi ma-
nutentori necessari, la loro 
progettazione, l'affidamen-
to e l'esecuzione dei lavo-
ri, la polizia idraulica, la 
sorveglianza durante le 
piene, l'esercizio delle 
funzioni amministrative 
connesse al rilascio di au-
torizzazioni e concessioni 
idrauliche, la gestione del 
contenzioso riguardante i 
canoni, stabiliti dalla Giun-
ta Regionale, e le proble-

matiche connesse all'or-
ganizzazione delle aree 
demaniali. 
 
 

Emilia-Romagna 
SI CHIEDE UNA 

POLITICA DI 
PICCOLI INVASI 

 
In sintonia con quanto sol-
lecitato da tempo dal-
l'ANBI, gli enti locali reg-
giani hanno positivamente 
accolto l'indicazione di 
una diffusa presenza di 
invasi sul territorio, con-
templata dal Piano regola-
tore delle acque. Soddi-
sfazione è stata espressa 
anche dal Consorzio di 
bonifica Bentivoglio-En-
za (con sede a Gualtieri, 
in provincia di Reggio E-
milia). Si è anche deciso, 
nel corso di un incontro al-
la Regione Emilia Roma-
gna, la costituzione di un 
gruppo di lavoro per indi-
viduare le aree più idonee 
alla creazione di nuovi 
bacini. 
 
 

Liguria 
FINALMENTE SI 

PARTE CON I  
LAVORI 

 
Dopo un lungo e com-
plesso iter, entro la fine di 
ottobre per concludersi 

nel giro di due anni, i lavo-
ri di ristrutturazione del 
Canale Lunense in val di 
Magra. L'intervento, indi-
spensabile per la preca-
rietà statica dell'asta prin-
cipale e le crescenti perdi-
te idriche, interesserà i 
primi due lotti funzionali 
per un importo complessi-
vo di circa diciotto milioni 
di euro; al termine dei la-
vori, durante la cui esecu-
zione sarà comunque ga-
rantito un seppur ridotto 
servizio irriguo, potranno 
essere attuate azioni volte 
all'ottimizzazione d'uso 
della risorsa idrica. Il 
Consorzio di bonifica 
del Canale Lunense (con 
sede a Sarzana, in pro-
vincia di La Spezia), re-
sponsabile del progetto, 
ha inoltre fondate speran-
ze che, entro il prossimo 
anno, possano essere fi-
nanziate anche le altre 
opere, necessarie a com-
pletare l'intervento, per 
una spesa superiore a 
undici milioni di euro. Nel 
frattempo sono stati avvi a-
ti progetti di collaborazio-
ne con il Centro di Meteo-
rologia Applicata della 
Regione Liguria e, grazie 
ai fondi del Piano di Svi-
luppo Rurale, è stata am-
pliata la rete irrigua, rag-
giungendo nuove aree a-
gricole nelle località Lago, 
a monte del Canale Lu-
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nense, e Bradiola, in co-
mune di Sarzana. 
 
 

Toscana 
NUOVO IMPIANTO 
IN VECCHIA ZONA 

DI BONIFICA 
 
Sono in fase di avvio i la-
vori per il ripristino dell'im-
pianto idrovoro in località 
Botronaie, nel comune di 
Bientina. Si tratta di un'an-
tica terra di bonifica, la cui 
stazione di sollevamento 
è ormai staticamente irre-
cuperabile; sarà pertanto 
costruita una struttura por-
tante in cui sarà allocata 
una nuova pompa idrauli-
ca. Seguirà un secondo 
lotto di lavori, sempre 
realizzati dal Consorzio 
di bonifica del Bientina 
(con sede a S.Margherita 
Capannori in provincia di 
Lucca), per la realizzazio-
ne di tutte le opere acces-
sorie e per la messa in si-
curezza dell'edificio esi-
stente. 
 
 

Lazio 
TUTTO COMINCIO' 

DA LI' 
 
Non poteva che essere la 
sede del Consorzio di 
bonifica Agro Pontino, 
in quel di Latina, ad ospi-
tare la presentazione del 
libro “Il Quadrato, dove è 
sorta Littoria”, curato da 
Claudio Galeazzi e Mas-
similiano Vittori; la pubbli-
cazione racconta la storia 
del “Cancello di Quadra-
to”, latifondo individuato, 
nel 1927, come centro dei 
lavori di bonifica del locale 
territorio, che furono av-
viati attraverso il risana-
mento idraulico e videro 
l'ente consortile protago-
nista. In relazione al libro 

è stata anche allestita una 
mostra storico-documen-
taria, che ha sancito l'av-
vio del nuovo anno di atti-
vità per il Centro di Do-
cumentazione sulle Boni-
fiche dell'Agro Pontino, 
struttura di rilievo naziona-
le. 
 
 

Veneto 
UN SETTEMBRE 

“A TUTTO  
CONSORZIO” 

 
E' stato, quello appena 
trascorso, un mese ricco 
di iniziative per il Consor-
zio di bonifica Pede-
montano Brenta. Con-
fermando lo stretto rap-
porto con il territorio, ha 
dapprima inaugurato una 
fontana, ristrutturata a 
Marostica, nel vicentino. 
Nella propria sede, a Cit-
tadella nel padovano, ha 
quindi organizzato il con-
vegno “Progetto leptospi-
rosi: atto finale”, momento 
conclusivo di uno studio 
triennale, finanziato dalla 
Regione Veneto e realiz-
zato in collaborazione con 
le autorità sanitarie, mira-
to a rilevare incidenza del-
la pericolosa malattia nel 
comprensorio consortile; 
l'iniziativa si è rivelata im-
portante per richiamare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica sui rischi di un'e-
venienza, spesso sottova-
lutata. Infine, fedele ad u-
n'attenzione ormai conso-
lidata alle tradizioni locali, 
l'ente consortile è stato fra 
i promotori del simposio 
“La transumanza: ieri, og-
gi, domani”, dedicato ad 
una persistente testimo-
nianza della storica tra-
sformazione agraria allor-
ché, fin dal periodo suc-
cessivo alla Grande Guer-
ra, gli allevatori accompa-

gnano le mandrie nel loro 
viaggio dagli alpeggi estivi 
in malga ai ricoveri inver-
nali nelle stalle di pianura. 
 
 

Emilia-Romagna 
UN PROGETTO DA 
OTTO MILIONI DI 

EURO 
 
E' stato ufficialmente pre-
sentato, dal Consorzio di 
bonifica II Circondario 
Polesine di S. Giorgio 
(con sede a Ferrara), il 
progetto per il potenzia-
mento dell'impianto idro-
voro , a servizio di un 
territorio, denominato “S. 
Antonino Terre Basse”,  
ampio oltre tremilacinque-
cento ettari, suddivisi fra il 
capoluogo estense ed il 
comune di Voghiera; su 
tale area sorgerà il nuovo 
polo ospedaliero della cit-
tà emiliana. La prossima 
costruzione del nosoco-
mio e l'urbanizzazione di 
una sessantina di ettari 
aveva posto con urgenza 
la necessità di adeguare 
la rete di bonifica compo-
sta da 32 chilometri di ca-
nali; saranno inoltre co-
struiti ulteriori manufatti di 
regimazione idraulica e 
l'impianto idrovoro di S. 
Antonino (risalente al 
1925 e dei cui lavori resta, 
nell'archivio consortile, 
una rara ripresa cinema-
tografica) incrementerà la 
potenzialità del 130%, 
grazie all'installazione di 3 
nuove elettropompe. L'iter 
del progetto, la cui realiz-
zazione prevede una spe-
sa di oltre otto milioni di 
euro, interamente finan-
ziata dalla Regione Emilia 
Romagna, è stato partico-
larmente veloce: solo 10 
mesi dall'autorizzazione 
regionale all'approvazione 
definitiva da parte dell'en-
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te consortile. I lavori, sud-
divisi in 2 stralci esecutivi, 
sono, in parte, già iniziati; 
la loro conclusione è pre-
vista entro il 2007. L'im-
portante intervento avvia-
to conferma  l'ampia col-
laborazione in atto tra gli 
enti territoriali ed il Con-
sorzio di bonifica, testi-
moniata anche dai nume-
rosi accordi di programma 
sottoscritti.  
 
 

Toscana 
UNA POSSIBILE 

RISPOSTA 
CONCRETA AD UN 

PROBLEMA 
EMERGENTE 

 
L'eccessivo sfruttamento 
della falda acquifera, ope-
rato dalle aziende rurali 
ed industriali dei comuni 
di Viareggio, Camaiore e 
Massarosa, sta creando 
notevoli problemi alle ri-
sorse idriche locali, dimi-
nuite quantitativamente 
(dal 10% al 30%) e quali-
tativamente (elevato gra-
do di salinità) con evidenti 
riflessi sulle produzioni 
agricole (in particolare, la 
floricoltura). Per questo, il 
Consorzio di bonifica 
Versilia-Massaciuccoli 
(con sede proprio nella 
“città del Carnevale”) ha 
presentato uno studio di 
fattibilità per l'utilizzo dei 
reflui dei depuratori pre-

senti nel comprensorio, le 
cui acque, prima di essere 
distribuite, subirebbero un 
ulteriore trattamento di fil-
trazione e disinfezione. 
L'attuazione del progetto 
prevede un investimento 
di € 14.679.000,00, per il 
cui finanziamento si guar-
da a Regione Toscana, 
Ministero dell'Ambiente ed 
Unione Europea. 
 
 

Lombardia 
EDITA PUBBLICA-
ZIONE SULL'USO 

DELLE ACQUE 
REFLUE 

 
Tra le notizie diffuse dal 
più recente numero di 
URBIM News, bollettino 
dell'Unione Regionale 
Bonifiche Lombardia, c'è 
quella della stampa del 
secondo Quaderno della 
bonifica e dell'irrigazione 
(sezione verde) dal titolo 
"Acque reflue depurate e 
usi irrigui". La pubblica-
zione, realizzata da Re-
gione Lombardia ed UR-
BIM, riporta, in forma sin-
tetica, i risultati della ricer-
ca sui "Criteri per l'utilizzo 
delle acque depurate", 
prodotta nell'ambito del 
programma regionale di 
ricerca in campo agricolo 
2002. Il Quaderno, corre-
dato da tabelle, grafici e 
fotografie, presenta sche-
de di approfondimento per 

ciascun ente consortile 
dedicando spazio, in par-
ticolare, all'unica espe-
rienza diretta di riutilizzo 
delle acque reflue, pre-
sente oggi in Lombardia: 
quella tra l'azienda AEM 
di Cremona ed il locale 
Consorzio di bonifica 
Dugali. 
 
 
Friuli-Venezia Giulia 

CONFERMATO 
PRESIDENTE AL 

LEDRA-
TAGLIAMENTO 

 
Il Consiglio dei delegati 
del Consorzio di bonifi-
ca Ledra-Tagliamento 
(con sede ad Udine) ha 
rinnovato il mandato di 
presidente, per un altro 
quinquennio, al sig. Dante 
Dentesano. L'ente consor-
tile, in cui è molto forte la 
sinergia con le Ammini-
strazioni Comunali del ter-
ritorio, conta circa ven-
tunmila associati ed ha 
competenza su un territo-
rio di oltre centoventimila 
ettari, di cui 30.000 irrigati, 
grazie a 1.000 chilometri 
di canali, una ventina di 
stazioni di pompaggio, 
una sessantina di pozzi e 
circa seicento chilometri di 
rete tubata in pressione 
per la distribuzione idrica; 
10.000 sono, invece, gli 
ettari di bonifica idraulica. 
 

 


